
 

1 

 
 
 
 
 

 
 

BANDO “PREMIO ENRICO DAVOLIO ANNO 2022”  
 

Sogni nel cassetto e progetti del cuore 
 

Il Consorzio CS&L ha costituito presso la Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus il 
Fondo Enrico Davolio, dedicato al proprio presidente venuto a mancare prematuramente 
nell’ottobre 2014. A CS&L si sono affiancati i consorzi Consolida e Comunità Brianza. Alle 
cooperative socie è sembrato naturale e nello stesso tempo importante ricordare la figura di Enrico 
per l’intelligenza e la passione innovativa che ha saputo portare all’interno del mondo della 
cooperazione sociale, soprattutto se riferita alle persone più in difficoltà.  Nato dalla volontà di 
esprimere questo ricordo e continuando il lavoro di Enrico, il fondo vuole intervenire per sostenere 
progetti inclusivi in tutte le aree di prevenzione del disagio e di innovazione sociale attraverso il 
“Premio Enrico Davolio”. 
 

 
1. FINALITÀ E OBIETTIVI DEL BANDO 

Il Bando è promosso con la finalità di ricordare e proseguire l’operato di Enrico Davolio e di sostenere 
progetti in tutte le aree di prevenzione del disagio. Nella chiara ambizione di ricordare la filosofia di vita di 
Enrico, saranno sostenute progettualità a contrasto di situazioni di impoverimento e vulnerabilità.  
 
Il bando pone attenzione ai “sogni nel cassetto” e ai “progetti del cuore”. Nell’intento di valorizzare e 
capitalizzare le energie già spese da ciascun soggetto per progettare e partecipare a bandi di finanziamento 
il premio, quest’anno, coerentemente a suggestioni mutuate dall’economia circolare, vuole intercettare: 
 iniziative cui l’ente (o la rete progettuale) tiene in modo particolare, già candidate a bandi o strumenti 

erogativi, ma che, per motivi non legati alla validità dell’iniziativa, non hanno ottenuto i finanziamenti 
sperati. Sarà quindi possibile guardare con occhi nuovi progettazioni già studiate, eventualmente 
identificando, adeguando e aggiornando singoli nuclei progettuali.  

 iniziative già sperimentate in altri contesti che potrebbero essere rimodulate e adeguate per la 
replicabilità e la trasferibilità in altri territori, nell’intento di una contaminazione e condivisione del know 
how progettuale. 

 
È necessario esplicitare le ragioni che rendono il progetto presentato “il sogno nel cassetto” o “il progetto 
del cuore” per l’organizzazione o la rete proponente.  
 
 
2. SOGGETTI AMMISSIBILI 

Possono partecipare all’edizione 2022 del Premio Enrico Davolio:  

 gli enti associati ai tre consorzi promotori del premio (CS&L, Consolida Lecco e Consorzio Comunità 
Brianza) senza limiti di territorialità;  

 altri enti senza finalità di lucro che presentino progetti riferiti al territorio dell’ATS Brianza (MB e Lecco), 
indipendentemente dalla localizzazione della propria sede.  

 
Requisito fondamentale è l’assenza dello scopo di lucro che deve risultare dalla presenza, nello statuto, di 
clausole che: 
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a) vietino la distribuzione, diretta e indiretta, di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve in favore di 
amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori;  

b) dispongano la destinazione di utili e avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o 
all’incremento del patrimonio;  

c) prevedano l’obbligo di destinazione dell’eventuale attivo risultante dalla liquidazione a fini di 
pubblica utilità o ad altre organizzazioni prive di scopo di lucro. 
 

Ogni organizzazione può candidare un solo progetto.  
 
 
3. AMMONTARE DEL COSTO PROGETTUALE E DEL CONTRIBUTO 

I progetti saranno sostenuti con le donazioni destinate al Fondo Enrico Davolio per un importo complessivo 
di euro 25.000. 

Il costo totale del progetto, inteso anche come nucleo ben definito di un più ampio progetto articolato, non 
potrà superare l’importo di euro 30.000.  

La parte restante del costo del progetto dovrà essere finanziata mediante ricorso alla raccolta di donazioni 
da altri soggetti o con disponibilità proprie delle singole organizzazioni. 
 
 
4. TERMINI DEL BANDO 

Le domande dovranno essere inviate entro le ore 12.00 del 4/11/2022 tramite l’area riservata del sito 
della Fondazione www.fondazionemonzabrianza.org. Si consiglia di attivare l’area riservata 
dell’organizzazione quanto prima. 

I progetti dovranno essere realizzati entro il 31/12/2023. 
 
  
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La domanda dovrà essere redatta accedendo all’are riservata del sito della Fondazione e caricando tutti gli 
allegati obbligatori. DOCUMENTI DA ALLEGARE NELL’AREA RISERVATA 

SEZIONE DATI ENTE/ALLEGATI 
Allegati relativi all’Ente richiesti nell’area riservata in 
base alla vostra natura giuridica.  

SEZIONE PROGETTO/DOCUMENTI 
Allegati relativi al progetto  
 Descrizione dettagliata del progetto utilizzando il 

modello scaricabile (obbligatorio) 
 Lettera di accordo tra gli enti coinvolti, esplicitando 

ruoli ed attività (ove previsto) 
 Lettera di appoggio di enti pubblici coinvolti nella co-

progettazione (ove previsto) 
 Preventivi delle spese più significative  
 Eventuale altra documentazione ad integrazione di 

quanto indicato nel formulario (facoltativo). 

 

Per progetti presentati in partnership, ciascun partner dovrà attivare la propria area riservata caricando i 
propri allegati. La domanda relativa al progetto sarà inoltrata dall’ente capofila. Le voci di spesa in capo agli 
enti partner dovranno essere esplicitate nel budget del progetto. Il totale dei costi in capo ai soggetti 
partner non potrà superare il 40% dell’intero costo progettuale.  
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Ai sensi della legge 28 gennaio 2009 è fatto divieto alle organizzazioni beneficiarie del contributo di 
riversarlo a loro volta a favore di altri enti a meno che non siano stati indicati come partner del progetto al 
momento della presentazione.  

I progetti saranno selezionati da una commissione composta da:  

Marina Pecorelli Davolio, Daniele Davolio, Giancarlo Brunato, Lorenzo Guerra, Mario Riva, Alessandra 
Giovannetti, Marta Petenzi, Fabio Quassoli. 

A seguito della presentazione della proposta progettuale è previsto un breve momento di 
presentazione/confronto con la commissione del premio. 

 

Costituirà motivo di preferenza la maggiore conformità dei progetti ai seguenti criteri: 

 originalità e innovatività dell’idea progettuale; 
 fattibilità e sostenibilità del progetto; 
 capacità di elaborare azioni di rete territoriali e di coinvolgimento del territorio; 
 replicabilità e trasferibilità del progetto su altri territori; 
 protagonismo dei beneficiari all’interno dei progetti; 
 capacità di identificare bisogni nuovi; 
 partenariato no profit – profit.  

 

Non saranno accolte proposte rivolte alla copertura di: 
 Costi di gestione relativi all’attività ordinaria dell’ente; 
 Disavanzi di precedenti iniziative o debiti pregressi; 
 Interventi generici non chiaramente finalizzati; 
 Iniziative già avviate al 4/11/2022;  
 progetti non rientranti nelle disposizioni legislative riguardanti le onlus ai sensi del Decreto 

Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 - Salvo possibili ampliamenti di settori di intervento previsti 
dall’entrata in vigore del decreto legislativo n.117 del 2017 “Codice del Terzo Settore” in attuazione 
della delega della riforma del Terzo Settore contenuta nella legge del 6 giugno 2016, n.106 

 
6. MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO E COMUNICAZIONE 

Il contributo sarà liquidato a conclusione del progetto previa presentazione di giustificativi di spesa pari al 
costo totale del progetto presentato, utilizzando l’apposito modulo scaricabile dal sito internet della 
Fondazione.  

Le fatture dovranno riportare data successiva al 4/11/2022. 

Non sono ammesse in rendicontazione fatture intestate a enti diversi dall’Organizzazione beneficiaria del 
contributo.  

In caso di progettazioni realizzate in partnership tra più organizzazioni, la documentazione fiscale dovrà 
essere intestata al capofila e ai partner come specificato in fase di presentazione della domanda. La 
Fondazione, in ogni caso, liquiderà il contributo in un’unica soluzione all’organizzazione capofila che dovrà, 
entro congruo termine, corrispondere l’importo di competenza agli altri partner.  

Le prestazioni dei volontari, gli sconti ed eventuali omaggi costituiranno elementi importanti in sede di 
valutazione del progetto, ma non potranno rientrare nella documentazione fiscalmente valida da 
presentare per l’ottenimento del contributo stanziato. 
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L’arbitraria modifica del progetto e/o l’arbitraria riduzione del costo complessivo esposto potranno causare 
in fase di rendicontazione la revoca totale o parziale del contributo deliberato. 

Per approfondimenti in merito alle modalità di rendicontazione ed erogazione si rimanda alle linee guida 
presenti sul sito www.fondazionemonzabrianza.org 
 
In caso di selezione del progetto, tutti i materiali promozionali relativi all’iniziativa dovranno riportare, la 
dicitura “con il contributo Premio Enrico Davolio”. Il contributo dovrà essere citato durante eventi, incontri 
pubblici di presentazione, conferenze stampa o in tutti i post, pagine, eventi pubblicati sui social network. 
 
In fase di rendicontazione dovrà essere consegnato, con le relative liberatorie un video (durata massima di 
1 minuto) di presentazione dei risultati raggiunti dal progetto. 

 
 
Monza, 27 settembre 2022 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni 
Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus 

Via Gerardo dei Tintori 18, Monza  
Tel. 039.3900942 - Fax 039.2326582 
info@fondazionemonzabrianza.org 
 www.fondazionemonzabrianza.org 


